
La “Comunità del diaconato in Italia”, in
conformità a quanto previsto dal n. 11
del “Direttorio per il ministero e la vita dei diaconi permanenti”, è un
“Associazione privata di fedeli”, a norma del canone 299 del Codice di
Diritto Canonico.

L’associazione, che si ispira al Magistero della Chiesa, assume il principio
secondo il quale il diaconato è grazia sacramentale costitutiva del
ministero ordinato.

L’associazione intende promuovere il diaconato non solo per la sua funzione
pastorale, ma soprattutto come espressione e fattore del rinnovamento della chiesa, dal
momento che il carisma del diaconato è diretto ad alimentare un’incessante conversione
della comunità ecclesiale, così che la chiesa diventi sempre più serva e povera, una chiesa
che trae dall’attegiamento del servizio, soprattutto ai più poveri ed abbandonati, tutti i
suoi orientamenti, le sue decisioni, la fisionomia delle sue strutture.

L’associazione si riconosce nell’identità indicata dal Magistero, che sintetizza il
ministero del diacono con la triade “diaconia della liturgia, della parola e della carità”.

L’associazione si propone di promuovere il diaconato attuando un servizio di
animazione delle chiese locali italiane e realizzando un rapporto privilegiato con i
coordinamento regionali del diaconato.
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Questo è commovente. Gesù che lava
i piedi ai suoi discepoli. Pietro non
capiva nulla, rifiutava. Ma Gesù gli ha
spiegato. Gesù – Dio – ha fatto que-
sto! E Lui stesso spiega ai discepoli:
«Capite quello che ho fatto per voi?
Voi mi chiamate il Maestro e il Signo-
re, e dite bene, perché lo sono. Se
dunque io, il Signore e il Maestro, ho
lavato i piedi a voi, anche voi dovete
lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho
dato un esempio, infatti, perché
anche voi facciate come ho fatto io»
(Gv 13,12-15). 
E’ l’esempio del Signore: Lui è il più
importante e lava i piedi, perché fra
noi quello che è il più alto deve essere
al servizio degli altri. E questo è un
simbolo, è un segno, no? Lavare i
piedi è: “io sono al tuo servizio”. E
anche noi, fra noi, non è che dobbia-
mo lavare i piedi tutti i giorni l’uno
all’altro, ma che cosa significa questo?
Che dobbiamo aiutarci, l’un l’altro. A
volte mi sono arrabbiato con uno, con
un’altra … ma… lascia perdere, lascia

perdere, e se ti chiede un favore, fate-
lo. Aiutarci l’un l’altro: questo Gesù ci
insegna e questo è quello che io fac-
cio, e lo faccio di cuore, perché è mio
dovere. 
Come prete e come vescovo devo
essere al vostro servizio. Ma è un
dovere che mi viene dal cuore: lo
amo. Amo questo e amo farlo perché
il Signore così mi ha insegnato. Ma
anche voi, aiutateci: aiutateci sempre.
L’un l’altro. E così, aiutandoci, ci fare-
mo del bene. Adesso faremo questa
cerimonia di lavarci i piedi e pensia-
mo, ciascuno di noi pensi: “Io davvero
sono disposta, sono disposto a servire,
ad aiutare l’altro?”. Pensiamo questo,
soltanto. E pensiamo che questo
segno è una carezza di Gesù, che fa
Gesù, perché Gesù è venuto proprio
per questo: per servire, per aiutarci.

DOMANDA DI UN RAGAZZO:
Grazie Padre che sei venuto oggi. Ma io
voglio sapere una cosa: perché sei venuto
oggi qua a Casal del Marmo? Basta, solo
quello.
RISPOSTA DEL PAPA:
E’ un sentimento che è venuto dal cuore;
ho sentito quello. Dove sono quelli che
forse mi aiuteranno di più ad essere umile,
ad essere servitore come deve essere un
vescovo. Ed io ho pensato, io ho domanda-
to: “Dove sono quelli a cui piacerebbe una
visita?” E mi hanno detto “Casal del
Marmo, forse”. E quando me l’hanno
detto, sono venuto qui. Ma dal cuore è
venuto quello, soltanto. Le cose del cuore
non hanno spiegazione, vengono solo.
Grazie, eh!
Adesso mi congedo. Grazie tante della
vostra accoglienza. Pregate per me e non
lasciatevi rubare la speranza. Sempre avan-
ti! Grazie tante!

Papa Francesco
OMELIA SANTA MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE

Istituto Penale per Minori di “Casal del Marmo” in Roma
Giovedì Santo, 28 marzo 2013
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Diocesi di Roma
I diaconi permanenti, 
«servi per amore»
L’ordinazione in San Giovanni in Laterano, presieduta dal car-
dinale Vallini. Gli undici ordinandi accompagnati dalle mogli,
dai figli e dai parroci che li hanno seguiti durante il cammino
di Ilaria Sarra
«Servi per amore». Così il cardinale Agostino Vallini ha chia-
mato gli undici nuovi diaconi permanenti che ha ordinato
sabato 22 novembre, presso la basilica di San Giovanni in
Laterano.
«Lo Spirito del Signore è su di me». Queste le parole della can-
zone che ha scandito i passi degli ordinandi durante la proces-
sione verso l’altare: Andrea Sartori, Antonio Piemontese, Bar-
tolomeo di Biase, Roberto Marianella, Daniele Alonzi, Giorgio
Albani, Gianenrico Luigi Ceriani, Adriano Buzzetti, Serge Cro-
maro, Michele Scaringella e Giuseppe Massaria. Tutti mariti e
padri che sono stati accompagnati, durante i cinque anni di
preparazione al diaconato, dalle proprie famiglie che anche
sabato erano presenti e hanno dato testimonianza del forte
amore di questi uomini per Cristo e la Chiesa.
Eleonora, moglie di Buzzetti, ha parlato a nome di tutte le
spose degli undici diaconi: «Le nostre famiglie sono delle pic-
cole Chiese domestiche. Anche nei momenti difficili siamo
state sostegno per i nostri mariti, certe che tutto ciò che il
Signore inizia lo porta a compimento». «La testimonianza più
bella per noi – ha detto Laura, figlia di Giorgio Albani – è stato
vedere che il Signore si è sempre reso vicino alle necessità dei
nostri padri. La loro vocazione è stata per noi figli, segno tan-
gibile della presenza di Gesù e dello Spirito Santo». Hanno
parlato anche i parroci che hanno seguito gli undici nella pre-
parazione al diaconato, per testimoniare la loro adeguatezza a
ricevere questo sacramento.
«Questi fratelli – ha detto il cardinale Vallini durante l’omelia –
hanno affrontato un cammino affascinante e impegnativo.
Dovranno essere fedeli discepoli e imitatori di Cristo». «Se
Gesù è il Buon Pastore – ha proseguito il porporato – voi siate
le pecorelle che non si allontanano mai dal suo ovile. Cresce-
te nella conoscenza di Cristo attraverso la meditazione della
sua Parola. Non si può essere annunciatori credibili di Gesù se
quello che diciamo non è esperienza filtrata nella fede della
nostra esperienza personale».
Il cardinale vicario li ha poi invitati ad essere buoni samarita-
ni «verso chiunque chieda aiuto». Ha poi esortato: «Sappiate
ascoltare gli altri: questo è un grande atto di misericordia in un

Diocesi di Como
8 dicembre 2012 - Oggi possiamo esprimere la gioia e il
ringraziamento al Signore per il dono del diaconato ad
Alberto Conti della parrocchia “S. Stefano Protomartire”
in Fino Mornasco, sposato con Gabriella, Salvatore La
Sala della parrocchia “San Pietro” in Gemonio, sposato
con Immacolata,
Bruno Pravato della parrocchia “S. Zenone” in Monteo-
limpino, sposato con Stefania.
Tre uomini della nostra diocesi che Mons. Diego Coletti
ha ordinato con l’imposizione delle mani e la preghiera di
ordinazione. E’ stato per tutti noi un momento di intensa
comunione e partecipazione: chi già era diacono ha potu-
to rivivere, con la stessa trepidazione, quel giorno e trova-
re nuove motivazioni per rispondere al Signore con sem-
pre più fermezza e coraggio. La solennità dell’Immacolata
Concezione ha dato spunto a mons. Vescovo per offrirci
una “perla” sul servizio: il “Si” di Maria, serva del Signore;
il “Si” del Diacono per
il servizio ai fratelli nel
nome di Cristo, per
mandato del vescovo.
Un gioioso momento
di condivisione, dopo
la celebrazione della
santa messa, ha per-
messo ai parenti, agli
amici e alla comunità
diaconale di stringersi
attorno ai tre nuovi
diaconi.

Notizie dalle diocesi

Riflessioni ed emozioni sulla mia ordinazione diacona-
le di Salvatore La Sala
Festa dell’ Immacolata concezione di Maria, Cattedrale di
Como. Momento di convocazione della Chiesa locale
attorno al suo Vescovo per la commemorazione di Maria
Santissima Immacolata, Madre di Dio e della chiesa e per
l’ordinazione diaconale di tre suoi figli.
L’emozione che mi ha accompagnato per tutta la cele-
brazione è impressa nel mio cuore e mi riempie e mi
colma di stupore e di gratitudine: stupore di fronte alla
bontà misericordiosa di Dio per l’umiltà e l’inadeguatez-
za dei suoi figli che li chiama a stare in comunione con
Lui e per mandarli ad annunciare la lieta notizia del suo
amore per noi nel suo figlio Gesù Cristo; gratitudine di
riconoscere i benefici che Egli opera in noi con i quali ci
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“Diaconi, 

siate apostoli attivi

della nuova 

evangelizzazione” 

(G.P. II)

Comunità del diaconato in ItaliaNotiziario
EditorialeS iamo nel cuore del tempo di Pasqua, questo giorno unico

lungo 50 giorni che, ancora una volta, nella Solennità di

Pentecoste avrà la sua pienezza ed il suo compimento e ci

farà spalancare le porte per essere uomini di fede che

annunciano e testimoniano con la vita Cristo Gesù in cui

abbiamo riposto tutta la nostra speranza. Abbiamo veramente tanti

motivi per avere un cuore ricolmo di gioia e riprendere fiato in que-

sto tempo così carico di incertezze, incredulità, disperazione e

dubbi. Le tenebre sembrano pervadere e far soccombere molti

uomini e donne del nostro tempo, troppo faticosa è la salita e non

se ne intravede la cima. Lo Spirito Santo nella sua sorprendente ed

inconfondibile creatività ci ha donato Papa Francesco autentico dia-

cono della gioia, della semplicità e povertà evangelica. Vorrei vera-

mente leggere la sua presenza ed i suoi carismi come dono di fidu-

cia da parte di Dio che sostiene il nostro pellegrinaggio e non ci

mette alla prova al di sopra delle nostre capacità. 

Chiamati a camminare, edificare e confessare possiamo ritemprarci e

riprendere vigore per offrire nuovamente al nostro mondo il volto

delle cose belle e autentiche. È una bella sfida quella che lancia il

Vescovo di Roma a noi diaconi, non possiamo lasciarla cadere nel

vuoto. Il gesto della lavanda dei piedi compiuta anche quest’anno,

come già faceva a Buenos Aires, indossando la stola diaconale è un

sorriso di Dio per noi, è una carezza di tenerezza per i poveri che ci

guardano, è un segno di parresia evangelica che … il mondo atten-

de. Il silenzio orante di Benedetto XVI si fonde, come in un abbrac-

cio, con il sorriso rassicurante di Papa Francesco che ci invita a non

temere. Mi trovavo a Napoli quel giorno, storico, del 12 febbraio

quando Benedetto annunciò le sue dimissioni. Sconcerto o sorpre-

sa? Non so. Ma oggi rileggo con voi i giorni di questa storia. Ero lì

per preparare con i diaconi di quella Diocesi il prossimo Convegno

della Comunità del Diaconato che si terrà proprio a Napoli dal 21

al 24 agosto presso la Casa di Spiritualità dei Padri Gesuiti di Cap-

pella Cangiani. Con quanti, spero numerosissimi, ci vorranno far

dono della loro presenza e di quella delle proprie spose, rifletteremo

sul tema del Diaconato a 50 anni dal Concilio Vaticano II. Giovan-

ni Paolo II nell’indimenticabile Giubileo per i diaconi dell’anno

2000, ci invitava ad essere apostoli attivi della nuova evangelizza-

zione, a portare a tutti Cristo e a dilatare il suo Regno nelle nostre

famiglie, nell’ambiente di lavoro, nelle parrocchie, nelle Diocesi, nel

mondo intero! Se ricordate, per quanti di voi c’erano, il Papa, nella celebrazione

conclusiva del 20 febbraio ordinò diciotto nuovi diaconi nella Basili-

ca di San Pietro durante la celebrazione dell’Eucarestia. Di questi,

ben quattordici erano della diocesi di Napoli! Non mi sembra affat-

to casuale tornare in questa splendida città e vivace diocesi per vive-

re il convegno della comunità e fare memoria di quanto il Concilio

ci ha voluto regalare ripristinando il ministero diaconale come pro-
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